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Stato patrimoniale

31-12-2022 31-12-2021

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 594 791

II - Immobilizzazioni materiali 47.486 61.182

Totale immobilizzazioni (B) 48.080 61.973

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 612.824 699.633

esigibili oltre l'esercizio successivo 128 556

imposte anticipate 4.803 6.578

Totale crediti 617.755 706.767

IV - Disponibilità liquide 1.365.586 1.248.845

Totale attivo circolante (C) 1.983.341 1.955.612

D) Ratei e risconti 1.657 8.951

Totale attivo 2.033.078 2.026.536

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 40.920 40.920

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 140.360 140.360

IV - Riserva legale 9.217 9.217

VI - Altre riserve 445.413 402.801

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 9.356 42.611

Totale patrimonio netto 645.266 635.909

B) Fondi per rischi e oneri 856.742 690.462

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 389.813 333.260

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 140.094 282.666

Totale debiti 140.094 282.666

E) Ratei e risconti 1.163 84.239

Totale passivo 2.033.078 2.026.536
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Conto economico

31-12-2022 31-12-2021

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.016.504 1.254.679

5) altri ricavi e proventi

altri 4.783 51.463

Totale altri ricavi e proventi 4.783 51.463

Totale valore della produzione 1.021.287 1.306.142

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.311 2.119

7) per servizi 136.080 128.715

8) per godimento di beni di terzi 25.860 23.911

9) per il personale

a) salari e stipendi 372.055 370.716

b) oneri sociali 120.370 109.534

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 62.616 39.221

c) trattamento di fine rapporto 61.566 38.303

d) trattamento di quiescenza e simili 1.050 918

Totale costi per il personale 555.041 519.471

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

22.536 23.255

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 198 438

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 22.338 22.817

Totale ammortamenti e svalutazioni 22.536 23.255

13) altri accantonamenti 190.000 401.024

14) oneri diversi di gestione 7.275 10.008

Totale costi della produzione 941.103 1.108.503

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 80.184 197.639

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari
b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da 
titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

- 3.107

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - 3.107

d) proventi diversi dai precedenti

altri 1.410 77

Totale proventi diversi dai precedenti 1.410 77

Totale altri proventi finanziari 1.410 3.184

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 943 404

Totale interessi e altri oneri finanziari 943 404

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 467 2.780

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 80.651 200.419

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 69.520 107.478

imposte differite e anticipate 1.775 50.330

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 71.295 157.808

21) Utile (perdita) dell'esercizio 9.356 42.611
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2022

Nota integrativa, parte iniziale

 
Cenni sulla società
La società ha per oggetto la fornitura di servizi e prestazioni nel settore informatico e telematico, nonché ogni 
attività connessa a tali servizi, contemplati in piani e progetti approvati dagli Enti costituenti o partecipanti o 
affidanti, in particolare:

la gestione di un Centro Servizi Territoriale a supporto della Pubblica Amministrazione;
attività di progettazione, realizzazione, gestione e formazione di progetti e - governement;
attività di studio e ricerca nell'area delle tecnologie informatiche e telematiche;
la progettazione, promozione, realizzazione e gestione di infrastrutture di reti informatiche e tecnologiche a 
livello locale e lo sviluppo di servizi informatici e telematici previsti da piani e progetti approvati dai soci;
attività di consulenza relativamente alle infrastrutture di comunicazione ed ai servizi telematici;la
progettazione, gestione di attività di formazione ed aggiornamento nei settori delle reti e dei servizi 
telematici multimediali;
la creazione di materiale didattico o informativo su rete o distribuito mediante altri supporti;
il coordinamento tra iniziative locali e quelle promosse o promuovibili in ambito regionale, nazione e 
internazionale;
l'organizzazione di corsi di formazione nonché esecuzione di prestazioni di servizi e/o di elaborazione dati 
con l'offerta dei relativi supporti tecnico-operativi.

La compagine sociale
La società “T.A.S.K. – Telematic Applications for Synergic Knowledge - S.r.l." è una società a totale 
partecipazione pubblica con capitale sociale di € 40.920,00 partecipata dai seguenti soggetti:

Amministrazione Provinciale di Macerata per una quota di euro 22.986,76;
Università degli Studi di Camerino per una quota di euro 12.480,00;
Camera di Commercio Industria, Artigianato, Agricoltura delle Marche per una quota di euro 2.300,00;
Amministrazione Provinciale di Fermo per una quota di euro 2.300,00;
Regione Marche per una quota di euro 233,24;
Comuni di Fiastra e Valfornace per una quota di euro 20,00;
Restanti Comuni e Unioni Montane della Provincia di Macerata, dal Parco Nazionale dei Monti sibillini e
dall’Unione Montana del Tronto e della Val Fluvione  con una quota ciascuno di euro 10,00, per la restante
parte del capitale che ammonta ad euro 580,00.

Gli esercizi sociali chiudono il 31 dicembre di ogni anno e alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo 
provvede alla formazione del bilancio ai sensi di legge.
Il governo societario è fondato sul sistema tradizionale, il cosiddetto “modello latino” e gli organi societari sono, a
norma di statuto, l’Assemblea dei soci, l’amministratore unico, l’Organo di controllo.
L'assemblea dei soci è competente a deliberare sulle materie alla stessa riservate dalla legge e dallo statuto.
L’amministratore unico è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, senza
eccezione di sorta e salvo quelli che siano riservati espressamente dalla legge all'assemblea.
L’Organo di controllo opera secondo i doveri e con i poteri di cui agli articoli 2403 e 2403 bis del codice civile ed
esercita anche il controllo contabile come da statuto e da previsione dell’articolo 2409 bis del codice civile.
Da Statuto, i soci esercitano sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture e servizi
secondo il modello organizzativo dell’in-house providing.
Si evidenziano in particolare le seguenti previsioni statutarie in relazione allo specifico requisito di riferimento:
Articolo 17, comma 2, secondo cui:
“L’assemblea dei soci formula annualmente indirizzi strategici, programmatici e direttive anche specifiche per la
gestione della società, e viene semestralmente informata dall’organo amministrativo sulla gestione della società e
sul grado di raggiungimento degli obiettivi realizzati. Con singole convenzioni, anche plurilaterali, gli Enti affidanti
esercitano, altresì, attività di vigilanza e controllo  ”.sulla gestione dei servizi affidati
Articolo 34, secondo cui:
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"1. I Soci esercitano sulla Società un controllo analogo congiunto a quello esercitato sui propri servizi nella forma
stabilita dall'assemblea dei Soci e con le modalità disciplinate mediante una apposita Convenzione tra tutti i Soci.
2. La sottoscrizione della Convenzione di cui al comma precedente costituisce il presupposto per la 
configurazione in house della "Task Srl".
3. La Convenzione prevede l'istituzione di un Comitato di Coordinamento dei soci, composto dai  rappresentanti
/delegati dei soci, per esprimere pareri motivati obbligatori e vincolanti che devono essere portati all'attenzione
dell'assemblea dei soci e per la cui votazione ogni socio/paciscente si è impegnato ad uniformarsi.
4. Al fine dell’esercizio del controllo analogo da parte degli enti soci, gli organi sociali, per quanto di rispettiva
competenza, sono tenuti a fornire tempestivamente tutti i dati, le informazioni, i report  previsti dalle singole
convenzioni o contratti di servizio sottoscritti a seguito di affidamenti da parte dei soci.
5. L’organo amministrativo è chiamato a tener conto dei provvedimenti adottati dai soci in ordine alla fissazione di
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, anche relativamente al complesso delle spese di funzionamento.
6. L’organo di controllo è tenuto a segnalare eventuali scostamenti tra i provvedimenti adottati dai soci e le azioni
poste in essere dall’organo amministrativo.
7. Gli enti soci, ogni qual volta lo ritengano necessario, con atto motivato possono richiedere l’immediata
convocazione dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 2367 c.c., affinché adotti i provvedimenti ritenuti più opportuni nell’
interesse della società. La mancata esecuzione dell’atto potrà configurare  giusta causa per la revoca degli
amministratori.
8. L’organo di amministrazione deve rispettare gli atti di indirizzo e di direttiva espressi ai fini del controllo analogo
”.
L’assemblea dei soci, in data 18 marzo 2021, ha adeguato lo statuto in recepimento delle indicazioni pervenute
dall’ANAC ed ha approvato una specifica convenzione per l’esercizio del controllo analogo  congiunto come
previsto dall’art. 34 dello statuto.

 

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2022, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
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a.  
b.  

c.  

si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva
della continuazione dell’attività, tenuto conto del contesto economico-finanziario domestico e globale che nel
corso dell’anno 2022 è stato influenzato dalla guerra russo-ucraina, dallo shock dei prezzi dell’energia e delle
materie prime, dai cambiamenti climatici e dall’aumento dei tassi d’interesse e dell’inflazione. Ciò ha comportato
degli impatti negativi sul valore della produzione che ha subito un calo rispetto all'esercizio precedente. Detto calo
tuttavia non è tale da mettere in discussione la continuità aziendale.
Per quanto riguarda le prospettive di carattere operativo della società e le valutazioni sulla capacità reddituale
della stessa e sui conseguenti effetti patrimoniali e finanziari, l’Organo amministrativo ha verificato la prospettiva
di funzionamento dell’azienda. La suddetta verifica è stata poi avvalorata dallo studio dell’andamento storico dei
principali parametri economici, patrimoniali e finanziari dell’impresa. 
Alla luce delle suddette verifiche, l’Organo amministrativo non ha riscontrato incertezze circa la sussistenza del
presupposto della continuità aziendale in quanto la società, attraverso la propria attività gestionale, appare in
grado di:

soddisfare le aspettative dei soci, conferenti di capitale, e dei prestatori di lavoro;
mantenere un grado soddisfacente di economicità, conservando così l’equilibrio economico della gestione,
inteso come capacità stessa dell’impresa di conseguire ricavi superiori ai costi di esercizio, in modo da
consentire una congrua remunerazione per il capitale di rischio investito;
mantenere l’equilibrio monetario della gestione, inteso come l’attitudine dell’azienda a preservare i
prevedibili flussi di entrate monetarie con caratteristiche quantitative e temporali idonee a fronteggiare i
deflussi di mezzi monetari, necessari per l’acquisizione di fattori di produzione, secondo le modalità
indicate nei programmi di gestione.

In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la sua
esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene appropriato il presupposto della continuità
aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2022.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e revisore;
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n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
 
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di
cui al quinto comma dell’art. 2423.
 

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.
 

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

 

Altre informazioni

Conversioni in valuta estera

Nel corso dell'esercizio le eventuali operazioni in valuta estera sono state convertite al tasso di cambio a pronti
alla data di effettuazione dell’operazione. In particolare le poste non monetarie (immobilizzazioni materiali,
immateriali, rimanenze, lavori in corso su ordinazione valutati con il criterio della commessa completata,
partecipazioni immobilizzate e dell’attivo circolante ed altri titoli, anticipi, risconti attivi e passivi) sono iscritte nello
Stato patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto, e cioè al loro costo di iscrizione iniziale.
Le sole poste monetarie (crediti e debiti dell’attivo circolante, crediti e debiti immobilizzati, lavori in corso su
ordinazione valutati con il criterio della percentuale di completamento, disponibilità liquide, ratei attivi e passivi,
titoli di debito, fondi per rischi ed oneri), già contabilizzate nel corso dell’esercizio ai cambi in vigore alla data di
effettuazione dell’operazione, sono state iscritte al tasso di cambio a pronti di fine esercizio.
 
Si precisa altresì come non vi siano crediti e debiti espressi all’origine in moneta non di conto “coperti” da
“operazioni a termine”, “pronti contro termine”, “domestic swap”, “option”, ecc.
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Informazioni utili ai fini della predisposizione del Bilancio consolidato degli Enti pubblici soci
La società “T.A.S.K. – Telematic Applications for Synergic Knowledge - S.r.l.", come in precedenza evidenziato ha
predisposto il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 in forma abbreviata, ai sensi dell’articolo 2435-bis
del codice civile, in quanto non ha emesso titoli negoziati in mercati regolamentati, né superato, per due esercizi
consecutivi, nessuno dei seguenti limiti:

totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;
ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro;
dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 50 unità.

Tanto premesso, in quanto società a controllo pubblico, ai sensi del D. Lgs 175/2016 (Testo unico in materia
di  società a partecipazione pubblica), nel corpo della presente nota integrativa vengono esposte le
informazioni  utili all’approvazione del Bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi strumentali, aziende,
società  controllate e partecipate ed altri organismi strumentali controllati per l'esercizio 2020 secondo quanto
previsto dal D. Lgs. n. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. n. 126/2014.
A tale scopo, come stabilito dall’Allegato 4/4 al D. Lgs. 118/2011, sono state fornite le seguenti informazioni:

distintamente per ciascuna voce l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a
cinque  anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel perimetro di
consolidamento, con specifica indicazione della natura delle garanzie;
la composizione delle voci “ratei e risconti” e "altri accantonamenti", quando il loro ammontare se
è significativo;
la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di finanziamento;

Non ricorrendone la condizione non sono state fornite indicazioni relativamente a:

la composizione delle voci "proventi straordinari" e "oneri straordinari", in quanto non presenti nel
presente esercizio;
in quanto non posseduti, le informazioni su strumenti finanziari derivati.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2022, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2022 è pari a euro 48.080.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 13.893.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

costi di impianto e di ampliamento;
diritti di brevetto industriale e utilizzazione opere dell'ingegno;
altre immobilizzazioni immateriali 

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 594.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
 
Gli  sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale in quanto risulta dimostrata la loro utilitàoneri pluriennali
futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la società ed è stimabile con
ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il principio della prudenza.  Se in esercizi
successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’
immobilizzazione.
In particolare risultano iscritti tra gli oneri pluriennali  i costi d’impianto e ampliamento, rilevati per euro
594 e ammortizzati in quote costanti in n. 5 anni.
I diritti di brevetto industriale e utilizzazione di opere dell'ingegno, iscritte tra le immobilizzazioni immateriali, sono
ammortizzati in quote costanti in n. 2 anni. Dette immobilizzazioni risultano integralmente ammortizzate.
Le altre immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate in quote costanti in n. 5 anni. Dette immobilizzazioni
risultano integralmente ammortizzate.
 
Svalutazioni e ripristini
Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione
immateriale possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima
del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore
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al corrispondente valore netto contabile. Se esiste un’indicazione che un’attività possa  aversubito una perdita
durevole di valore, ciò potrebbe rendere opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il
valore residuo e rettificarli conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga effettivamente rilevata. L’
eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti  meno i motivi che l’
avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica
di valore non avesse mai avuto luogo.
 
Si ricorda inoltre che, secondo quanto previsto dall'art. 2426 del C.C., c. 1, n. 5, quarto periodo, fino a quando l’
ammortamento degli oneri pluriennali ivi indicati non è completato, possono essere distribuiti utili solo se
residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati. 
 
Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
47.486.
In tale voce risultano iscritti:

impianti e macchinari;
altri beni. 

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
 
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2022 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.  Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In
particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc.
 
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

impianti e macchinari: 15%
macchine d'ufficio elettroniche: 20%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.
Per la contabilizzazione dei contributi, si è utilizzato il metodo indiretto, i contributi sono portati  indirettamente a
riduzione del costo in quanto imputati al conto economico nella voce A5 “altri ricavi e proventi” e quindi rinviati per
competenza (seguendo il piano di ammortamento di riferimento) agli esercizi successivi attraverso l’iscrizione di
“risconti passivi”; il credito d'imposta maturato ex L. 178/2020, è stato iscritto come credito utilizzabile interamente
nell'esercizio successivo (2022) come indicato nella norma di  riferimento. Il credito collegato agli investimenti in
beni strumentali, pur trattandosi di contributo in c/impianti, non concorre alla formazione della base imponibile ai
fini delle imposte sul reddito (comprese le relative addizionali regionali e comunali) e dell’IRAP.

v.2.14.0 T.A.S.K. - TELEMATIC APPLICATIONS FOR SYNERGIC KNOWLEDGE SRL

Bilancio di esercizio al 31-12-2022 Pag. 10 di 26

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



 
Svalutazioni e ripristini
Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione materiale
possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore
recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al
corrispondente valore netto contabile. Se esiste un’indicazione che un’attività possa  aversubito una perdita
durevole di valore, ciò potrebbe rendere opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il
valore residuo e rettificarli conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga effettivamente rilevata. L’
eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti  meno i motivi che l’
avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica
di valore non avesse mai avuto luogo.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022, le immobilizzazioni sono iscritte ai
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2022 48.080

Saldo al 31/12/2021 61.973

Variazioni -13.893

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 228.332 287.404 - 515.736

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 227.541 226.222 453.763

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 791 61.182 - 61.973

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 0 8.642 - 8.642

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 - -

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 - -

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Ammortamento dell'esercizio 198 22.338 22.536

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Altre variazioni 0 0 - -

Totale variazioni (198) (13.696) 0 (13.893)

Valore di fine esercizio

Costo 228.332 296.046 - 524.378

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 227.738 248.560 476.298

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 594 47.486 - 48.080

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
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Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni immateriali di proprietà della società.

 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

 

 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

 

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.
 

Immobilizzazioni finanziarie

Al 31/12/2022 non si detengono partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

v.2.14.0 T.A.S.K. - TELEMATIC APPLICATIONS FOR SYNERGIC KNOWLEDGE SRL

Bilancio di esercizio al 31-12-2022 Pag. 12 di 26

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2022 è pari a euro 1.983.341. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro 27.729.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

 

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 617.755.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 89.012.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

 

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 238.518cui aggiungere euro 304.336 per fatture da emettere, sono iscritti in
bilancio al valore presumibile di realizzazione, che corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo
svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed
incrementato della quota accantonata nell'esercizio.
Al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, ma fondatamente
prevedibili, è stato accantonato al fondo svalutazione crediti un importo pari a euro 8.342. Detto fondo ha subito,
nel corso dell'esercizio in commento, una variazione diminuzione di euro 448 per rilascio alla luce dell'incasso del
credito sul quale era stato effettuato l'accantonamento.

 

Attività per imposte anticipate

La sottoclasse C.II Crediti accoglie anche l’ammontare delle cosiddette “imposte pre-pagate” (imposte differite
“attive”), per un importo di euro 4.803 ,  sulla base di quanto disposto dal documento n. 25 dei Principi Contabili
nazionali.
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Si tratta delle imposte “correnti” (IRES e IRAP) relative al periodo in commento, connesse a differenze
temporanee deducibili, il cui riversamento sul reddito imponibile dei prossimi periodi d’imposta risulta
ragionevolmente certo sia nell’esistenza sia nella capienza del reddito imponibile “netto” che è lecito attendersi.

Crediti v/altri

I "Crediti verso altri"  iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

 

 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2022  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
1.365.586, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a
euro 116.741.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 ammontano a euro 1.657.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 7.294.

 

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2022 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Capitale
II — Riserva da soprapprezzo delle azioni
III — Riserve di rivalutazione
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII — Utili (perdite) portati a nuovo
IX — Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 645.266 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 9.357.

 

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.

 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro 1..

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
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coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
 
Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 856.742 e, rispetto all’
esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 166.280.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2022 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Altri Fondi

La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l’importo di euro 856.742 relativo ad Altri fondi per
rischi ed oneri quali:

spese per oneri e spese future per un importo pari a euro 19.760. Si riferiscono alle spese legali per
l'assistenza fornita nell'ambito del contenzioso tributario di II grado in essere;
spere per controversie e contenzioso per un importo pari a euro 746.982. L'importo si riferisce alle imposte e
sanzioni cui potrebbe far fronte la società in caso di soccombenza nel suddetto contenzioso tributario.

 
Il fondo rischi ed oneri ammonta a euro 856.742. Esso scaturisce dall’accantonamento prudenzialmente effettuato
nell'esercizio 2020 (poi aggiornato negli esercizi 2021 e 2022), a fronte dell’atto di recupero n. TQ7CR1I00049
2020 per annualità 2012,  emesso e notificato dall’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Macerata –
Ufficio Controlli e delle connesse spese legali necessarie per la relativa difesa per complessivi euro 289.438.
Nell'esercizio 2021, sono stati accantonati ulteriori euro 401.024 a fronte degli atti di recupero n.TQ7CR1I00051
2021 per il 2013; n.TQ7CR1I00052 2021 per il 2014; n.TQ7CR1I00053 2021 per il 2015; n.TQ7CR1I00054 2021
per il 2016 e n.TQ7CR1I00055 2021 per il 2017, sempre emessi e notificati dall’Agenzia delle Entrate, Direzione
Provinciale di Macerata – Ufficio Controlli.
 
Con tali atti l’Agenzia delle Entrate ha proceduto al recupero del credito di imposta utilizzato negli anni dal 2012 al
2017, contestando la violazione di indebita compensazione di crediti d’imposta per ricerca scientifica, previsti dal
DL. n. 70/2011, irrogando sanzioni ed interessi per un totale di €. 1.399.448,18. La società ritenendo tali atti
totalmente infondati e consapevole della correttezza del proprio comportamento, li ha tempestivamente impugnati
presso la Commissione tributaria provinciale Macerata, conferendo apposita procura ad un team di due
professionisti, di cui un membro è un rinomato Docente universitario, di elevata competenza in materia tributaria.
La Corte di Giustizia Tributaria di I grado per tutti gli avvisi ha accolto i ricorsi nel merito, statuendo l’infondatezza
di quanto sostenuto dall’Agenzia delle Entrate (sentenza n. 1/01/2022).
Avverso le sentenze prefate, l’Agenzia delle Entrate è ricorsa in appello, a cui la scrivente società ha risposto con
relativi appelli incidentali e controdeduzioni agli appelli principali.
Le cause sono attualmente iscritte nei relativi RGA presso la Corte di Giustizia Tributaria di II grado delle Marche.
Nonostante gli esiti favorevoli per tutti i ricorsi proposti, si è ritenuto opportuno non stornare il fondo, proprio in
ragione della proposizione degli appelli da parte dell’Agenzia delle Entrate, che hanno quindi reso non definitive
le   sentenze favorevoli emesse dalla Corte di Giustizia di I grado, ma anzi ha ritenuto di incrementarlo
ulteriormente visto l’importo complessivo

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
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le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che  nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’
imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 389.813.
Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 61.566
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 389.813 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 56.553.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
 
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 140.094.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 142.572.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
 
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Ratei e risconti passivi
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CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 ammontano a euro 1.163.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 83.076.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2022, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 1.016.504.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 4.783.

 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2022, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 941.103.

 

Proventi e oneri finanziari
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Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso dell’esercizio in commento la società ha rilevato nella voce A.5 del Conto economico, per l’importo di
euro 4.779, il ricavo relativo a sopravvenienze attive.
 
Si evidenzia che il suddetto ricavo rappresenta un evento che per entità/incidenza sul risultato dell’esercizio è da
considerare eccezionale in quanto non rientra nelle normali previsioni aziendali e di conseguenza non sarà
ripetibile negli esercizi successivi.
 
 

Nel corso dell’esercizio in commento la società ha rilevato nella voce B.14 del Conto economico, per l’importo di
euro 160, il costo relativo a sopravvenienze passive.
 
Si evidenzia che il suddetto costo rappresenta una componente che per entità/incidenza sul risultato dell’esercizio
è da considerare eccezionale in quanto non rientra nelle normali previsioni aziendali e di conseguenza non sarà
ripetibile negli esercizi successivi.
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti. 
 
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in
esercizi precedenti;

 

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi,
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.

v.2.14.0 T.A.S.K. - TELEMATIC APPLICATIONS FOR SYNERGIC KNOWLEDGE SRL

Bilancio di esercizio al 31-12-2022 Pag. 20 di 26

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di
esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur essendo di
competenza dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le attività derivanti da imposte anticipate sono state rilevate in quanto vi è la ragionevole certezza dell'esistenza,
negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee   deducibili che hanno portato all'iscrizione delle
imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno
ad  annullare.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.
La fiscalità differita è stata conteggiata sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno in vigore nell’
esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno. Tali aliquote sono quelle previste dalla normativa
fiscale in vigore alla data di riferimento del presente bilancio.
Di conseguenza:

nell'attivo dello Stato patrimoniale, nella sottoclasse “CII – Crediti” (senza alcuna separazione degli importi
esigibili entro e oltre l’esercizio successivo), si sono iscritti gli importi delle imposte differite attive e sono
state riassorbite le imposte anticipate stanziate in esercizi precedenti relative a quelle differenze che si
sono annullate nel corso dell’esercizio in commento;
nel passivo dello Stato patrimoniale nella classe “B – Fondi per rischi ed oneri”, sono state iscritte le
imposte differite passive la cui riscossione appare probabile e sono state riassorbite le imposte differite
stanziate in esercizi precedenti relative a quelle differenze annullatesi nel corso dell’esercizio in commento;
nel Conto economico alla voce “20 – Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” sono
state stanziate e riassorbite le imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi importi:

Imposte correnti 69.520

Imposte relative a esercizi precedenti  

Imposte differite: IRES

Imposte differite: IRAP

Riassorbimento Imposte differite IRES

Riassorbimento Imposte differite IRAP

Totale imposte differite

Imposte anticipate: IRES -4.803

Imposte anticipate: IRAP 885

Riassorbimento Imposte anticipate IRES 5.693

Riassorbimento Imposte anticipate IRAP 885

Totale imposte anticipate 1.775

Proventi (oneri) da adesione al regime consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale 

Totale imposte (20) 71.295

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’
individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole
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contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi
importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve
le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
ai fini IRAP, i componenti imputati direttamente a patrimonio netto hanno rilevato alla stregua di quelli
iscritti a Conto economico ed aventi medesima natura;
la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile OIC 31,
laddove, ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui
all’art. 107, commi da 1 a 3, del T.U.I.R.;

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono
indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi  rilevati nella voce 20 di Conto economico, relativamente
all'esercizio chiuso al 31/12/2022, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2022, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
 

Dati sull’occupazione
Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e revisore
Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in
quanto impresa controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-sexies C.C.)
Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento
(art. 2497- bis c. 4 C.C.) 
Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per
tramite di società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Ai sensi dell’art. 1, comma 587, della Legge 269/2006 (Finanziaria per il 2007), si forniscono inoltre le
seguenti informazioni relative al periodo d’imposta 2022:

L’attività svolta è di “altre attività di servizi connessi alle tecnologie dell’informatica” attività cui corrisponde il
codice ateco 62.09.09;
Modalità di affidamento delle attività: affidamento di servizi in house;
Non vi sono società controllate;
L’organo amministrativo è costituito dall’Amministratore Unico nominato dall’Assemblea dei soci
su proposta del socio di maggioranza Provincia di Macerata, ai sensi dell’art. 24 del vigente statuto. L’
Amministratore unico, nel corso dell'esercizio 2022, è stato il Sig. Bottacchiari Giorgio, nominato in data 14
febbraio 2020;
In data 26 maggio 2022 l’assemblea dei soci ha nominato, per il triennio 2022/2024 Revisore Legale della 
società, ai sensi dell’art. 35 del vigente statuto, il Dott. Carbonetti Rossano;
Il Comitato di coordinamento è presieduto da un rappresentante della Provincia di Macerata. Al Comitato di
coordinamento non è stato attribuito alcun compenso per l’anno 2022. Il Presidente protempore è il Dott.
Giorgio Palombini.

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Quadri 1

Impiegati 15

Totale Dipendenti 16
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Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
revisore e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e al revisore nel corso dell'esercizio in 
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal 
seguente prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 9.052 6.077

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori e al revisore, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei
medesimi amministratori (e/o al revisore).

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non risultano presenti elementi da segnalare.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci, né con parti correlate né con
soggetti diversi dalle parti correlate.
Gli affidamenti concessi dagli Enti pubblici soci sono stati accordati nel rispetto dei vincoli, principi e norme di
finanza pubblica.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile
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Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Ai sensi dell’art. 2497-bis, comma 4, del Codice Civile, si precisa che la società non è soggetta alla direzione
o coordinamento di altre società mentre è soggetta, essendo i soci tutti enti pubblici, al controllo analogo dei soci.
L’art. 16, comma 1, del Dlgs. n. 175/2016 (“Testo unico sulle Società a partecipazione pubblica”), ha stabilito che
“Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di
esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo  analogo
congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e
che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante
sulla società controllata”.
L’assemblea dei soci, in data 18 marzo 2021, ha adeguato lo statuto in recepimento delle indicazioni
pervenute dall’ANAC ed ha approvato una specifica convenzione per l’esercizio del controllo analogo congiunto
come previsto dall’art. 34 dello statuto.

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Ai sensi dell'art. 1 c.125-bis della L. 124/2017, si segnala che l’importo delle sovvenzioni, contributi,
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dalle pubbliche amministrazioni e
dai  soggetti ad esse collegati, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o
risarcitoria, sono pubblicate annualmente sul sito Internet della società.
Non vi sono pertanto informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124, da riportare
nella presente nota integrativa.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 9.356 , 
interamente alla riserva straordinaria, in quanto la riserva legale ha già raggiunto il quinto del capitale sociale a
norma dell’art. 2430 del C.C..
Si segnala infine che la società “T.A.S.K. – Telematic Applications for Synergic Knowledge - S.r.l.", in
quanto  società a controllo pubblico di cui all’art. 2, c.1, lett. m) del d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica”), è tenuta - ai sensi dell’art. 6, c. 4, d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a
chiusura dell’esercizio sociale, e a pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo
societario, la quale deve contenere:
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A. uno specifico programma di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, c. 2.);
B. la relazione su monitoraggio e verifica del rischio di crisi aziendale (art. 14, c. 2);
C. l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, c.3; ovvero delle ragioni
della loro mancata adozione (art. 6, c. 5).
Detto adempimento è stato predisposto e allegato al bilancio con separato documento.
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